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SINDACO:
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RenzoZanin, Diego
Zampese, MatteoPozza
MicheleCortese.
CONSIGLIERIDI
MINORANZA:
MassimoFrello,Alberto
Brazzale,Massimo
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Eccola squadra

Ha iniziato a far politica a 25
anni. Ed è sempre andata
avanti con grinta. A cinquanta
ha festeggiato il suo quarto
mandato come sindaco. A 51
prosegue nel suo cammino con
una squadra molto giovane.
Lavora in uno studio legale. Il
suo modo di pensare alla
politica è sicuramente
particolare: pur avendo una
tessera di partito il suo primo
pensiero va alla collettività.
«L'ideologia non sempre si
sposa con i problemi di un
Comune. E questo l'ho sentito
sulla mia pelle». Parla
lentamente, soppesando ogni
concetto. È attenta, dinamica,
non le sfugge nulla di quello
che accade nel suo Comune. Il
suo motto? «I problemi non
hanno alcun colore politico,
quello che conta è il cuore
della gente e quello che tu
riesce a trasmettere».fC.R.

Illatorosadeisindaci

ChiaraRoverotto

Inmontagna
costatuttopiù
caro,mail
Governolo
dimenticatroppo
spesso

Nel2009
sononati42
bimbi.Stiamo
facendoun
sondaggio:serve
unnidointegrato?

Ilturismo
culturaleèuna
buonarisposta:
archeologiae
musei.Noici
stiamolavorando
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Lei ha la tessera del Pd, ma la
lista con la quale si è presenta-
ta non ha alcuna connotazione
politica: è vero?
Pur avendo la tessera di un
partito, la tattica che ho usato
in politica è sempre stata di-
versa. Per governare, soprat-
tutto in un Comune, servono
metodoe criterio.

Che tradotto significa...
Trovare il meglio delle perso-
ne che sono disposte a dare il
meglio per gli altri. Individui
che sanno mettersi a disposi-
zione della comunità. E, poi,
conlorosidecideunprogram-
ma che deve tener conto solo
delle esigenze del territorio e,
quindi, dei cittadini.

La ricetta ha funzionato?
Direidisì.Sonoalquartoman-
dato con cinque anni di inter-
ruzione. Ho smesso nel 2004
perquestionipersonali.

E, ora, con che spirito prose-
gue?
Passione, tenacia, forza emol-
toentusiasmo.Quellochearri-
va dalla squadra che sono riu-
scitaamettereassieme.

IlpartitodiBossièriuscito,nel-
l’ultima tornata elettorale, ad
accaparrarsi parecchi Consigli
comunali : perché?
LaLegariesceadinterpretare,
più di altri partiti, i problemi
della gente e farli propri. Pun-
ta sulla paura, sui disagi. Ma
dovràanchedarerisposte.Pri-
ma a livello nazionale, poi ve-
dremo che cosa farà il nuovo
Governatore del Veneto che,
probabilmente, sarà Luca Za-
ia. Il candidato leghista come
ministrodell’Agricolturahala-
vorato benissimo, ci attendia-
moche sappia fare lo stesso in
qualità di presidente di una
Regione chehamolte peculia-
rità, alcune delle quali dimen-
ticateda tempo.

Non ha mai pensato al nome di
un candidato da anteporre al
ministroZaia perilcentro-sini-
stra?
Onestamenteno.Misentolon-
tana dalla politica o meglio
dall’ideologia partitica. Certo,

ho una tessera, ma il mio mo-
do di far politica si esprime in
maniera diversa. Guardo ai
giovanidelpaese, li coinvolgo.
I sindacihannounamentalità
differente: devono trovare so-
luzioni ai problemi di qualun-
que colore siano, da qualun-
queparte arrivino. Èquesta la
grandedifferenza.Nonci pos-
siamo permettere di ragiona-
re sui grandi ideali, dobbiamo
pensarealle stradeealle scuo-
le.

Inquestigiornisifaungranpar-
lare della riforma della giusti-
zia: che cosa ne pensa del pro-
getto del Governo?
Premetto che sonoun avvoca-
to e che non mi occupo di pe-
nale, bensì di civile. Prima di
pensarealle leggicredosiane-
cessario investire sulla giusti-
zia. E con questo intendo au-
mentare il numero dei magi-
strati, dei cancellieri per far
funzionare unamacchina che
si sta arenando sempre di più.
Solo, dopo aver messo il no-
stro sistema giuridico nelle
condizioni di funzionare, si
può pensare ad una riforma
dell’ordinamento,manonpri-
ma.

Come le vede le sue colleghe
sindaco, soprattutto quelle più
giovani?
Le trovo agguerrite, determi-
nate. Pronte a reggere e soste-
nere molti impegni anche se
ledifficoltàdei tempidellapo-
litica con i tempi della fami-

glianonsonorisolti, al contra-
rio. Gli orari restano sempre a
misuradegli uomini.

Eppure, abbiamo un ministro
per le pari opportunità: che co-
sa direbbe a Mara Carfagna?
Pensiamo a vere politiche so-
cialichefavoriscanouninseri-
mentodel lavoro efficace e ve-
loce. E, questo, significa dare
servizi:asili,scuole.Ancheper-
ché, se i nonni devono lavora-
re finoa65anni, chimai accu-
diràlegiovanigenerazioni?Bi-
sogna pianificare i cambia-
menti sociali che stanno avve-
nendo nel nostro Paese e un
ministro lo dovrebbe fare. Co-
me un sindaco. Altrimenti le
pariopportunitàdiventanoco-
melepopolazionidellamonta-
gna.Disagiate edimenticate.

Già, lei è un’ottima conoscitri-
ce dei problemi dell’Altopiano:
le priorità?
Preferisco ragionare in termi-
ni dimontagna veneta per cui

includerei anche le province
di Belluno eVerona. Abbiamo
costi maggiori per tutto: il ri-
scaldamentodanoirestaacce-
sodasettembreagiugno.I tra-
sporti: molti lavorano in pia-
nura per cui devono usare
mezzi pubblici e costano. La
necessitàdimantenereunter-
ritorio vastissimo come un
presidio di salvaguardia am-
bientale e non solo. Quando
fanno le leggi non pensano a
tuttoquesto.

Un esempio?
La riforma della scuola voluta
dalministroGelminichesiba-
sa essenzialmente sui numeri.
Ci chiuderanno scuole? Dove
andranno inostri giovani?So-
no paure che viviamo quoti-
dianamente per non parlare
dell’ufficiopostalechepotreb-
be abbassare le serrande o di
altri servizi pernoi essenziali.

Soluzioni?
Rotzo,Asiago,Enegoetuttigli
altri Comuni devono avere
unamentalitàcomune.Osiso-
pravvive tutti assieme oppure
si affonda tutti assieme.

Checosahapianificatoperque-
sto mandato amministrativo?
Diciamo che abbiamo indivi-
duato due direttrici: la prima
che punta a dare unamaggio-
re qualità della vita e, quindi,
più servizi. La seconda im-
prontata sulla tutela del terri-
torio.Einquest’ultimoconcet-
to ci sta tutto: turismo,manu-

tenzioni ordinarie e straordi-
narie, ristrutturazioni di beni
comunali che possano servire
aicittadini,almondodell’asso-
ciazionismo o del volontaria-
to.

E con i soldi ce la fate?
No,ma èunproblemadi tutte
le amministrazioni. Per esem-
piostiamofacendounsondag-
giotralapopolazionepercapi-
re se serve un nido integrato
oltre alle due materne che già
esistono. Nel 2009 sono nati
nel Comune 42 bambini. Un
record. Dobbiamo pianificare
e far sì che le politiche sociali
coincidano con questi eventi.
Pernoi lapolitica è, soprattut-
to, questo.

Che scuole avete?

Duematerne parrocchiali, un
istituto comprensivo che ri-
guardaancheConcoeCrosara
ecomprendedueelementarie
unamedia inferiore.

E per le superiori?
Asiago che dista 20 chilome-
tri,Bassano22eThiene20.Di-
stanze che permettono ai ra-
gazzi di scegliere anche sulla
base dei servizi che la scuola
offre.

Se il Comune avesse casse più
floride dove investirebbe?
Anchesedanoi lacrisi si sente
inmanierapiùmarginalenon
significa che non ci sia. Biso-
gnerebbe offrire più incentivi
alle attività economiche, pro-
duttiveo artigianali che si tro-
vanosulpostoechesono lega-
te al territorio

Un esempio?
Edilizia, legna quindi boschi,
marmo. E poi bisogna pensa-
re ai giovani per far sì chenon
se ne vadano. È necessario in-
vertire questa rotta. E questo
lo si può fare migliorando la
viabilità, le condizioni di lavo-
ro. Far sentire i giovani più vi-
cini alle istituzioni, non dare
loro la sensazione di vivere in
periferia.

In questa settimana si ricorda-
noi100giornidelGovernoOba-
ma: che cosa pensa del presi-
dentedegliUsaedellasuapoli-
tica estera e sociale?
La sua elezione ha rappresen-

tato un momento importante
per noi del Vecchio Continen-
te. La voglia di voltare pagina
di eleggere un nero alla Casa
Bianca ci ha dato una grande
lezionediidealità.Manoncre-
do possa cambiare, in così po-
co tempo, la politica degli Sta-
ti Uniti: in Afghanistan conti-
nueranno ad esserci soldati.
Del resto il segretariodi Stato,
HillaryClintonnon è certo un
voltonuovodellapoliticaame-
ricana. Diciamo che con Oba-
maè cambiatoun certo orien-
tamento, poi realizzarlo è
un’altra cosa. La riforma sani-
taria èmolto importantebiso-
gneràvedereseriusciràa farla
approvareda tutti i delegati.

Il turismo regge sull’Altopiano,
oppurediventaunasfidadavin-
cere ogni anno?
Diciamo che regge il turismo
rappresentato dalle seconde
case. Per il resto è una sfida
continua.Legataallecondizio-
ni meteo quindi alla neve alla
pioggia, al caldo.

Sì, ma non ci sono soluzioni al
riguardo?
Bisogna puntare su un turi-
smo culturale come abbiamo
fatto anche noi. Natura più
percorsi storico-naturalistici
e musei storiografici. Abbia-
mo un sito archeologico che
haricostruitounvillaggioprei-
storico che si trova sul monte
Corgnon. Lo scorso anno ab-
biamo avuto 4 mila visitatori.
Epernoi sono cifre importan-
ti anche perché abbiamo un
museostoriograficosullacivil-
tà rurale che si inserisce nel
percorso. E questo interessa i
turisti e anche le scuole.

Parliamo un po' di lei: un pitto-
re che le piace?
VanGogh per i suoi colori: vi-
vaci e brillanti.

Teatro?
MarcoPaolini.

Libri?
Passione, oltre cheundovere.

Una parola che non vorrebbe
mai sentire
Piuttosto. Non ha senso. O si
sceglie una cosa oppure un’al-
tra.Nonc'èalcunpiuttosto.Al-
menoperquantomiriguarda.

Tremandaticonsecutivi,poiunapausadiriflessionedicinqueanni
Oraètornatainsella:«Econunasquadraditalentimoltogiovani»

SINDACODILUSIANA

«HolatesseradelPd,masono
moltolontanadall’ideologia
InComunenoncontanoipartiti»
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